
Rapporto sull'energia 
Cnr, Enea, Enel, Eni: 
gli investiménti stagnano 
ma crescono i consumi 
• i f t O M A O I I Investimenti per 
la produzione d i energia sono 
stagnanti mentre I * domanda 
cresce a ritmi superiori all'au
mento del prodotto Interno 
lordo. Lo rileva II •rapporto 
sull'energia- che Cnr, Enea, 
Enel ed Eni presenteranno 
stamattina a Roma. 

La decisione d i bloccare II 
nucleare ha portato con té 
una sostentiate paralisi degli 
investimenti energetici. Infatti, 
nel 1 M 7 ( I l investimenti pub
blici complessivi (Enel, Eni e 
ntunlcipil lzzaie) nel settore 
sono stali d i 9.550 miliardi, 
con un aumento del 3 * sul
l'anno precedente. Una cre
scila nettamente Interiore a 
quella degli Investimenti fissi 
Ioidi dell'intere economia 
03,2%) • che si riduce quasi a 
nulla t e tradotta In lemilnl 
reali: 0,12%. Come dire che 
per quel che riguarda lo svi
luppo dell'Industria energetica 
del paese t i * p e n o un anno. 
E questo in un momento In 
cui la crescita economie* 'e 

l'aumento dei consumi delle 
famiglie portavano la doman
da elettrica ad una crescila di 
S punti percentuali rispetto al 
1986. Tutto ciò fa dire a Cnr. 
Enea, Enel ed Eni che -Il siste
ma elettrico Italiano si trova 
ad operaie in condizioni di 
crescente vulnerabilità». 

A sentirsi •orlon», di proget
ti appare, oltre all'Enea, an
che l'Enel, l o stop al nucleare 
ne ha stravolto i piani, nel 
198? gli investimenti dell'ente 
presieduto da Vieiaoll sono 
ammontati a 6.749 miliardi 
con una crescite del 3,4% ri
spetto al precedente esercizio. 

Il rapporto non lo dice mai 
esplicitamente, ma u à le righe 
ritorna più volte la richiesta di 
dotare II paese di una produ-
alone d i energia da nucleare 
superiore a quella attuale. 
Una specie di analisi >a futura 
memoria» in attesa che scada
no I cinque anni della morato
ria per un'eventuale decisione 
t u nuova Infeiatrve., 

50 miliardi di dollari in buoni del Tesoro per colmare il deficit bancario 

E Bush copre le felle di Reagan 
Per salvare il sistema de l le casse d i risparmio c h e 
stava per crol lare Bush d e c i d e d i emet te re SO m i 
l iardi d i dol lar i d i b u o n i de l Tesoro c u i v a n n o a g 
giunti altri 4 0 c h e già sono andat i a ingrossate il 
deficit . T r a il rischio d e l p a n i c o general izzato e 
q u e l l o d i cont inuare a far pagare Panta lone , c i o è 
appesant i re u l ter iormente il deficit , h a prevalso la 
p r i m a p reoccupaz ione . 

DAL NOSTRO' CORRISPONDÈNTE 

S I U M U N P a i N Z M M 

• • NEW VORK Si sapeva che 
ci sarebbero voluti 100 miliar
di di dollari, più o meno, per 
puntellare la cnsi delle casse 
di nsparmio americane, .Sa-
vings & Loans, familiarmente 
S&L II grotto Interrogativo 
era: chi pagherà? I titolari dei 
conti? Le banche? Il Tesoro, 
aggravando il dehcìt federale? 
Il contribuente americano, il 
già inferocito •tan-payer»? Ieri 
Bush ha dato la sua risposta 
salomonica: per salvare le 
S4L pericolanti verranno au
mentati I cotti dell'assicura

zione per le banche, e saran
no emessi buoni del 
Tesoro per 50 miliardi di dol
laro passeranno invece ad in
grossare direttamente il deficit 
di bilancio i 40 miliardi di dol
lari che il Tesoro americano 
ha già speso per puntellare si-
florale attuazione, 

L'annuncio di questa solu
zione alla cnsi della S&L è ve
nuto in una conferenza stam
pa convocala alla Casa Bian
ca accortamente per le 4 del 
pomeriggio, quando Wall 
Street aveva già chiuso i bat

tenti per la giornata. |n prece
denza, si era detto che Bush 
avrebbe parlato del problema * 
a meta settimana. Ma eviden
temente il nervosismo era di
venuto su questo tema tal
mente assillante da Impone di 
non perdere ulteriore tempo 
Il destinatario principale della 
rassicurazione di Bush <sono 
stati coloro che hanno deposi
ti nelle catte di risparmio; 
•Non aveva mai perso un dol
laro e non lo perderete». Il 
messaggio cui ci tiene di pia e 
evidentemente che il sistema 
bancano americano non sta 
crollando. Ma a puntellarlo è 
chiamato ancora una volta 
Pantalone. 

La soluzione che, stando al
le slesse paroltfdi Bush, sa
rebbe -la migliore venuta fuori 
dai migliori cervèlli di questa 
amministrazione*, è trotto di 
un attento dosaggio. Un pri
mo ibalon d'essai* lanciato 
dal segretario al Tesoro di Bu
sh, Brady, nelle acorse tetti-
mane, prevedeva che a paga

re fossero tutti coloro che 
hanno depositi p conti In ban
ca, con una taglia «una tan
tum- del 2,5 per mule sui loro 
depositi E stato totalmente 
abbandonato dopo che aveva 
suscitato una reazione furi
bonda. Una seconda alternati
va era quella di far pagare i 
contnbuenti, i «unt-payers» co
me si dice qui. Per la maggior 
parte degli osservatori cosi do
vrà andare pnma o poi a fini
re. Ma addossare esplicita
mente il salvataggio al contri
buente avrebbe rappresentato 
una clamorosa rottura antici
pata della promessa che Bush 
aveva fatto nel modo più Insi
stente durante tutta la sua 
campagna elettorale.' «Niente 
nuove tasse». La soluzione 
adottala da. una parte «con-
lenta le banche (e lo stesso 
Bush si e detto non in grado 
di garantire che le panche 
non si rivairanno in una forma 
o l'altra sui loro clienti, e in 
modo specìfico sui depositan
ti); dall'altra significa che il 

già chiacchieratisslmo deficit 
federale finisce per aggravarsi 
anziché^essere in qualche mo
do alleggerito. 

La cnsi delle casse di rispar
mio era uno dei cadaven più 
fetidi, magari meno importan
te e grave di altn scheletri ma 
più urgente da nmuovere, tra 
quelli che Reagan ha lasciato, 
a Bush negli armadi della Ca
sa Bianca. Avevano prospera
to fino agli anni 70. Ma poi, 
con i depositanti che correva
no via in cerca di impieghi più 
redditizi e i fondi impegnati ' 
soprattutto in mutui per la ca
sa concessi con eccessiva fa
cilità, molte di queste istituzio
ni si era nodale a speculazioni 
selvagge, sia per attrarre i de
positanti con rendimenti favo
losi, sia mettendosi a investire 
in attività diverse, Cui si sono 
aggiunti ven e propri imbrogli. 
Nell'io, con l'arrivo di Rea
gan, un incoraggiamento a 
rendere spregiudicate oltre 
misura le toro operazioni era 
venuto dall'estensione di una 

garanzia totale da parte delle 
autorità monetane centrali a 
tutu i depositi fino a 100.000 
dollari: essendo assicurato 
dallo Stato l'equivalente dei 
pnmi 140 milioni di lire di de
posilo chi aveva risparmi sem
plicemente li depositava nella 
S&L che offriva di più. E ieri lo 
slesso Bush, con un'osserva
zione che suona critica verso 
il proprio predecessore Rea
gan, ha dovuto confessare: 
«Non su quanto di questa crisi 
sia dovuta alla deregulation». 

Le grandi banche di New 
York ad esempio offrono un 
rendimento del 6,70 per cento 
sui loro certificati di deposito, 
Le casse di risparmio olirono 
anche 18-9 per cento. Se ave
te 100.000 dollari in banca. 
dove li_ depositate? Nella catta. 
di risparmio, salvo non dormi
re di notte se la stampa co
mincia a spiegarvi che un ter
zo delle casse di risparmio ri
schia di fallire. 

Il tatto è che su circa 3000 
casse di nsparmio (Saving à 

Loan Insitutilons) americane 
1000, una su Ire, é In perdita. 
Metà di queste ultime - e In 
particolare un gran numero di 
casse della California, del Co
lorado, della Florida e del Te
xas, cioè degli Stali che aveva-
no tassi di sviluppo economi
co straordinari e che Invece d 
sono arenati o ridotti rispetto 
alle aspettative - sono Insol
venti, non pagano I propri do
piti. Beh 205 catte tono già 
fallite nel 1988. Il Tesoro Usa 
spende 1 miliardo di dollari pi 
mese per puntellare le alti* 
305 che tono in procinto Im
mediato di dichiarare banca
rotta. Lo devono fare per f o n * 
perché c'è una garanzia de) 
Tesoro su tutti I depositi «ho a 
100.000 dollari. E poi perche. 
te cominciaste™ • fallire a 
catena, niente del sistema 
bancario americano al potreb
be salvare dalla valanga. Non 
per nulli quella di evitali II 
panico generalizzato è Hal l l i 
principale preoccupazione 
del successore di Reagan. 

I M I A N MILANO 

• «MILANO. Il timballo Italico appar
to nella parte finale della tedula di vener
dì t ^ i n o Ivi avuto un tegulto In quella di 
Ieri grazie «111 tottenutttxa dai titoli gui-
da.Si i lenatcheleMcntidi ton*urnen-
tajro Infatti dello 0,9». Tuttavia gli scambi 
relatlvan^nto più r ^ O e seduta è stata 
pB.breve del Mil lo) e I cadimenti nel 
dopollttlrio" proprio dei titoli migliori 
(nino pentire eh* le cauteli dilermlna-
te dal noti motivi di Incerteua Ha «scali 

che politici non tono state superate. Il 
Mi» che alle 11 legnava un incremento 
dello 0,711 miglioravi ulteriormente at
torno alle 13, portandosi allo 0,9% per 
Unire a +0 ,82* . Il risultato * «alo deter
minato ila dagli interventi dei grandi 
gruppi 1)1 daacqulstl di ricopertura. FraI 
valori del gruppo di Agnelli oltre alle Flit 
i l regKtra un ouon recupero delle IH pri
v i l e g i l i » . ( t i , » » mentre accinto «Ile 
Montedlton di Oardlni spicca il rialto 
delle Agricola (+J.2t.). Bene anche le, 

Recuperi ma pochi scambi 
H»lìlIli;i,I!!Iìi,I'!;SB •ililE!IISililBiI!ll!lS!l!!ililil!iii;:iEClSl!lii1

l|l! 
CONVERTIBILI OBBUQAZIONI TITOLI DI STATO 

Ferfln ialite deil'l,2X. Di questo gruppo 
si conferma un certo intense per le Cal
cestruzzi salite anche Ieri del' SX. Fra gli 
assicurativi le Generali fnlglrorano dello 
0,9», Inllneaeon g * infintoli maggiori. 
ma soprattutto spicca il lat t i rialto delle 
Unlpol(+3,6K).tleIbancari da tegnalare 
I miglioramenti delle tra «bln» 01 più co
spicuo riguarda le Credit con+3) . È tbr-
Aito Infine rimereste sul titoli telefonici. 
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